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Unione 

Dal convegno di Corato l’UNPISI rilancia le iniziative a sostegno della istituzione del  Servizio Tecnico della Prevenzione.

Chi ha paura di un Servizio Tecnico della Prevenzione organizzato in maniera efficace ed efficiente? 

Questo è l’interrogativo che si son posti i numerosissimi partecipanti al Convegno UNPISI svoltosi a Corato il 13 Dicembre 2010. 

Molti e motivati i Tecnici della Prevenzione che non hanno voluto mancare all'appuntamento coratino che ha richiamato anche molti studenti in Tecniche della Prevenzione. Insigni i relatori: il Magistrato di Cassazione Dott. Maurizio Santoloci che ha brillantemente trattato il tema dei controlli di P.G. in materia di rifiuti ed acque, l'avvocato Pasquale Iodice,  che in maniera esaustiva e completa ha trattato gli aspetti sanzionatori del Pacchetto Igiene, il nostro collega Dott. Gennaro De Pasquale – Dirigente del Servizio Tecnico della Prevenzione della ASL di Taranto -che ha illustrato le novità introdotte, nella Regione Puglia, dal piano di rientro.

Di fronte all’ennesima manovra dilatoria attuata dalle Autorità regionali con l’approvazione del Piano di Rientro, l’UNPISI ritiene ormai che non sia più sufficiente farsi interprete della rivolta morale che agita gli animi dei Tecnici della Prevenzione. 

L’Unione maggiormente rappresentativa dei Tecnici della Prevenzione  d’Italia deciderà presto l’adozione di forme di protesta incisive contro quella che appare una irridente e non responsabile ri-presentazione di sacrosanti principi formulati però in modo che restino sulla carta, lontani da una concreta quanto necessaria e non più dilazionabile realizzazione.

Questo è  il contenuto forte dell’accordo di massima raggiunto dai Tecnici della Prevenzione   partecipanti al Convegno di Corato.
Perché mentre il tempo scorre, si aggravano i problemi in cui versa  l’attività di vigilanza caratterizzata, in maniera incresciosa, dal dispendio  di risorse finanziarie e professionali.

Eppure, attraverso l’UNPISI, i Tecnici della Prevenzione della Regione Puglia ,nell’anno 2009, hanno proposto  un ricorso al TAR( non ancora discusso )  avverso il Regolamento Regionale 30.06.2009 n° 13 recante “Organizzazione del Dipartimento di Prevenzione“ il quale ha previsto  un modello organizzativo del Sevizio Tecnico della Prevenzione non rispondente a criteri di operatività, di professionalità, di interdisciplinarietà, di autonomia,di  gestione delle risorse, di snellezza delle procedure evitando costose e dannose sovrapposizioni di ruoli e di mansioni con il rischio di una duplicazione degli interventi.

La modifica del Regolamento Regionale n° 13/2009, prevista dal paino di rientro,  costituisce un’importante occasione per la reale e concreta istituzione del  Servizio Tecnico della Prevenzione  superando la tendenza all’assegnazione   dei  Tecnici della Prevenzione  ai Servizi SIP – SIAN – SIAV e SPESAL , evitando cioè quanto  spesso accade  sul territorio della Regione Puglia: la stessa attività produttrice o commerciale è  più volte ispezionata dai Tecnici della Prevenzione appartenenti ai diversi servizi dello stesso Dipartimento di Prevenzione con notevole dispendio di energie lavorative e risorse  economiche e, spesso, con l’adozione di provvedimenti consequenziali ad identiche fattispecie accertate non sempre conformi ed uniformi. 
Lo ribadiamo, con la forza che ci viene da una lunga storia -scritta dentro quella stessa della sanità italiana- di impegni assunti e condotti a buon fine sulla trincea della tutela della salute pubblica: non si può continuare a rinviare la costruzione di un Servizio tecnico di prevenzione in grado di operare in maniera trasversale rispetto agli altri servizi del Dipartimento.
 Non è condivisibile né accettabile la tendenza in atto all’assorbimento, da parte dei   Servizi (SIP –SIAN – SIAV – SPESAL ) afferenti al Dipartimento di Prevenzione,  delle attività di prevenzione e controllo  messe in campo dai Tecnici della Prevenzione (Ispezioni , campionamenti, sequestri, violazioni amministrative, segnalazioni all’Autorità Giudiziaria, Sanitaria e Amministrativa): esse non soltanto rappresentano il nocciolo delle prerogative professionali proprie dei Tecnici della Prevenzione, ma nella concreta attività quotidiana di prevenzione sono governate e gestite dai Tecnici della Prevenzione.

Il Servizio Tecnico della Prevenzione, in Puglia ancora incompiuto e impropriamente delineato dal Regolamento Regionale n13/2009, assorbe in maniera logica e piana il profilo professionale del tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. E ciò anche in continuità con quel processo di valorizzazione delle responsabilità che la legge 10 Agosto 2000 n.251, la legge Regionale 26/2006 – art. 34 - e la legge 43/2006  ha posto in capo alle professioni sanitarie, e tra esse ai Tecnici della Prevenzione.

 L’UNPISI  si opporrà con tutta l’energia di cui dispone allo scippo delle prerogative professionali dei Tecnici della Prevenzione.

                                                                                                 La Segreteria Regionale UNPISI
UNPISI


Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario D’Italia


Segretario Regionale PUGLIA
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